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Comunicato Stampa

         Solenni festeggiamenti in onore di San Severino Abate, evangelizzatore dell’Austria, patrono secondario della Città (dal 29 aprile 2002) di San Severo. Questo il messaggio augurale di S.E. Mons. Lucio Angelo Renna, con l’indizione dell’Anno Severiniano, in occasione del XVI centenario della nascita del santo (410-2010). “Defensor Patriae”, a cui con fede e gratitudine si attribuisce la miracolosa apparizione sulle mura della città, nel 1528. 
             << Nel 410, milleseicento anni fa, nasceva San Severino abate, apostolo del Norico, fin dalle origini patrono principale della città e della diocesi di San Severo. Il XVI centenario della nascita di questo grande araldo della Buona Novella, evangelizzatore dell’Austria e della Baviera, santo monaco che mirabilmente fu al servizio di Dio e del popolo (tema generale del corrente anno pastorale), è senz’altro una preziosa occasione per accrescere il senso di identità cristiana del popolo sanseverese, per cementare i vincoli di riconoscimento simbolico e cultuale della comunità diocesana e per riaffermare nella diocesi, in questi tempi di grande turbamento, i valori della Santa Chiesa, la dignità dei suoi ministri, l’attualità e validità delle sue istanze, la forza e la coesione del corpo mistico di Cristo, sintetizzati in San Severino, un campione della Fede venerato anche oltre i confini d’Europa, che disse: «È l’unica fede cattolica a tenerci insieme» (cf. Eugippio, Vita Severini, 5, 2). Per questa ragione, in comunione con il Parroco di San Severino, indico 

l’ANNO SEVERINIANO 
giubileo diocesano nel corso del quale si terranno importanti momenti liturgici, pastorali e culturali, secondo un calendario che verrà reso noto quanto prima.  

             L’anno giubilare sarà aperto sabato 23 ottobre p.v., alle ore 19.00, nella chiesa di San Severino, con il Solenne Pontificale nel 482° anniversario dell’apparizione del celeste Patrono sulle mura di San Severo. A questa celebrazione siete tutti invitati, sacerdoti, religiosi e religiose, seminaristi, laici, autorità civili e militari (ndr: presente alla solenne celebrazione eucaristica, S.E. Dr. Martin Bolldorf, Ambasciatore d'Austria presso la Santa Sede, in ufficiale rappresentanza della nazione che venera San Severino, quale patrono e protettore).
             Il giorno seguente, domenica 24 ottobre, alle 19.00 ci sarà la tradizionale processione con la statua e le insigni reliquie del santo abate per le vie principali della città. Per celebrare degnamente l’evento, ho chiesto alla Penitenzieria Apostolica la grazia delle sacre indulgenze per coloro che visiteranno la chiesa di San Severino in forma di pellegrinaggio durante l’anno giubilare, in particolar modo per tutte le comunità parrocchiali della diocesi.
      Auguro a tutti di vivere con pienezza di grazia il giubileo severiniano, sempre uniti nella fraternità e nella preghiera >>. 

San Severo lì, 12 ottobre 2010

               San Serafino
                                                                                          Addetto Stampa

                                                                                           dott. Beniamino Pascale

Relazioni esterne e comunicazione: dott. Beniamino Pascale

mobile: 3472318523 - beniaminopascale@tiscali.it

Curia Vescovile-Uffici diocesani, via Soccorso nr. 38

71016 -  SAN SEVERO (Fg)

www.diocesisansevero.it

